INTRODUZIONE AL SEMINARIO SULLA FORMAZIONE PERMANENTE DEL CLERO (FP)
Domus Pacis – 6/7 maggio 2013

1. Spunti biblici all’'orizzonte del Seminario sulla FP 
· FP come un cammino che copre tutta la vita.
"Cresce lungo il cammino il suo vigore, finché compare davanti a Dio in Sion". Sono le parole del Salmo 84 (83) che appartengono ai "canti delle salite o ascensioni" (salmi 120-134) degli ebrei in pellegrinaggio a Gerusalemme per le grandi feste (Pasqua-Pentecoste-Capanne).

Troviamo questo Salmo nel Rito di Ordinazione del vescovo, del presbitero e del diacono. Nella simbologia del pellegrinaggio (salita, ascensione) al tempio di Gerusalemme viene letta l'esistenza stessa del credente e del consacrato.

"Beato l'uomo che trova in te il suo rifugio (forza) e ha le tue vie (salite) nel suo cuore (e decide nel suo cuore il santo viaggio)" (v.6).

L'intera vita di Gesù è descritta dall'evangelista Luca come un viaggio (salita) verso Gerusalemme. Sarà crocifisso sul Golgota.
· FP come un seguire Gesù ogni giorno, facendo propri i suoi sentimenti. Lasciarci educare/convertire contiunuamente.
Tutti i chiamati (vocati) della Bibbia sono invitati ad uscire ("Esci dalla tua terra”), a lasciare tutto e a dedicarsi ad una precisa missione. "Seguimi!" è la parola d'ordine di Gesù ai suoi. Ritorna in modo imperativo, non raramente senza altre aggiunte (cf Mt 9,9: la chiamata di Matteo che ha suggerito a Papa Francesco il motto "miserando atque eligendo"; cf Gv 1,43: Filippo). Pietro è invitato ripetutamente da Gesù, dall'inizio alla fine, alla sequela (cf Mc 1,17; 8,27-33; Gv 21,19.22: “Tu seguimi”. E’ l'ultima parola di Gesù a Pietro, ripetuta due volte, disposti ad andare dove non vorremmo).
Luca sottolinea la necessità di seguirlo "ogni giorno" (9,23). 

San Paolo delinea il percorso spirituale del cristiano come un far propri i sentimenti di Cristo, raggiungere la sua piena maturità, vivere con Cristo-in Cristo-per Cristo. Tutto sotto il segno dell’Amore: “L’Amore di Cristo ci possiede” (2 Cor 5,14).
· FP come un ravvivare continuamente il dono di Dio ricevuto (cf 2 Tm 1,16) perché non si abbia a perderlo o a non valorizzarlo. L'immagine è quella di tenere acceso il fuoco, soffiare via la cenere, mettere legna per alimentare il fuoco dello Spirito (vedi le fiamme di fuoco della Pentecoste!).
Gesù descrive così la sua missione: "Sono venuto a gettare fuoco, e quanto vorrei che fosse già acceso!" (Lc 12,49. Ricordiamo Elia, il profeta del fuoco).

· La FP attuata da Maria ci indica in modo essenziale e semplice due serie di verbi che descrivono il percorso essenziale della vita cristiana:

· ascoltare, meditare, custodire… tenendo conto che siamo dentro un mistero più grande di noi, un mistero che interpella sempre più a mano a mano che si procede;
· obbedire con pronta fede ("Ecco la serva del Signore, avvenga per me secondo la tua parola" : Lc 1,38), stare (stabat: sotto la croce. Gesù parla di rimanere), cantare (Magnificat. "Canta e cammina. Canto nuovo-Testamento nuovo-Comandamento nuovo": Sant'Agostino).
La sua consegna: "Qualsiasi cosa vi dica, fatela" (Gv 2,5).

2. Come la Commissione episcopale per Clero e la Vita Consacrata è arrivata a questo Seminario

· Gli orientamenti CEI "Educare alla vita buona del Vangelo" e il Sinodo dei vescovi sulla Nuova evangelizzazione interpellano anzitutto noi sacerdoti come soggetti da educare e da evangelizzare. 
A partire da questa affermazione abbiamo rilevato che la vita del prete oggi non raramente evidenzia generosa dedizione contrassegnata da attivisimo pastorale che genera stress, individualismo clericale con relazioni poco significative nel presbiterio, scarsa maturità affettiva, spirituale e ascetica…
La contrazione numerica delle vocazioni, le trasgressioni e gli scandali emersi, lo stile mediocre di non pochi… generano non raramente insoddisfazione, stanchezza, frustrazione. 
Cosa manca in fondo?

· Andando a rileggere i principali documenti del Magistero sulla FP, dalla PO (1965) al recente Direttorio per il ministero e la vita dei presbiteri (2013), passando per la PdV (1992), ci siamo chiesti: come mai questi testi così ricchi, destinati a irrobustire la vita del prete, non hanno sortito gran che effetto?
· Da queste riflessioni è nata l'idea di un Seminario. Non per elaborare un altro documento, quanto per affrontare in modo più pragmatico i suddetti interrogativi.

Più precisamente:

a). Ridefinire la FP nel suo significato teologico e pedagogico, dando criteri per valutare maturità umana, cristiana, presbiterale. Non è chiaro cosa significa, cosa comporta e in cosa consiste la FP!
Si pensi, ad esempio, come emerge dal questionario, all'idea prevalente della FP come aggiornamento di tipo principalmente intellettuale e alla scarsa incidenza della FI sulla FP.

b). Motivare il singolo presbitero alla propria responsabilità circa la FP (primo e principale responsabile) fondata nella docibilitas, nella FP ordinaria (ancor più che in quella straordinaria), nel coinvolgere in modo continuo e progressivo mente-cuore-vita in un percorso oggettivamente verificabile, in cui il ministero sia "generativo" (se no ci si spende perdendosi).

c). Attivare una prassi pedagogica in questa linea proponendo itinerari a livello personale e comunitario, partendo da una "ricognizione ragionata" delle iniziative formative che hanno dato risultati significativi. Passare a strutture di sostegno personale e comunitario, anche per casi particolari da accompagnare. Progettare la formazione dei formatori.
· La modalità specifica del seminario.
L'obiettivo principale del Seminario: offrire le indicazioni essenziali perché nelle varie diocesi e/o regioni si mettano a punto progetti attuabili e realmente significativi di FP.  Per questo si è avuto cura di invitare gli addetti ai lavori a vario titolo per realizzare un vero e proprio seminario di studio

Proprio perché si vuole partire da dove realmente si trova oggi la FP si è  strutturato il Seminario nel modo seguente:
a). Inviare un questionario a tutti i vescovi per avere dai responsabili della FP diocesana e regionale le risposte a cinque domande-chiave.(vedi allegato) 

Don Emilio Rocchi, presenta i dati raccolti.

Padre Amedeo Cencini offre una riflessione su questi dati, tenendo conto dei testi magisteri e aprendo concrete prospettive per far passare la FP straordinaria alla FP ordinaria, ciò che costituisce il vero salto di qualità.

b). Presentare tre significative esperienze di FP: Milano, Padova, Connversano-Monopoli.
c). Approfondire in tre laboratori di gruppo i tre aspetti cruciali della FP: la mentalità, la sensibilità, la prassi pedagogica.

d). Raccogliere nell’assemblea conclusiva i lavori di gruppo. Mons. Francesco Lambiasi propone una sintesi del seminario che dovrebbe essere ripresa nelle sedi opportune per un utilizzo da monitorare.
In conclusione la FP dovrebbe essere: globale, permanente, progressiva, ordinaria e straordinaria. Gli avverbi che la caratterizzano sono: umilmente, pazientemente, coraggiosamente, gioisamente.
Confidando nella grazia del Signore, unico Maestro, e nell'azione potente dello Spirito che guida alla verità tutta intera, ci auguriamo un lavoro fruttuoso.
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